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1.0 - IntroduzIone
con questo manuale di uso e manuten-

zione la Ditta vuole fornire all’utilizzatore 
oltre ad una completa descrizione della 
macchina le informazioni e le istruzioni 
per:
- una corretta installazione
- un corretto uso nel rispetto delle norme 

di sicurezza
- una corretta manutenzione ordinaria

l’operatore avrà così la possibiltà di po-
ter utilizzare la macchina nel miglior modo 
possibile senza correre rischi per la sua 
persona.

per migliorare la comprensione di questo 
manuale, precisiamo di seguito alcuni ter-
mini in esso utilizzati.  

- zonA PerICoLoSA    
Qualsiasi persona che si trovi interamente 

o in parte in una zona pericolosa

- PerSonA eSPoStA
Zona all’interno o in prossimità della 

macchina in cui la presenza di una persona 
costituisce un rischio per la sicurezza  e la 
salute della stessa.

- oPerAtore
persona incaricata di far funzionare, rego-

lare ed eseguire la manutenzione ordinaria 
della macchina

- teCnICo QuALIFICAto
persona specializzata, appositamente 

addestrata ed abilitata ad eseguire interventi 
di manutenzione straordinaria o riparazioni 
che richiedono una particolare conoscenza 
della macchina, del suo funzionamento e dei 
dispositivi di sicurezza installati.

  

   AttenzIone ! 
prescrizioni alle quali l’operatore si 
deve attenere, per evitare manovre 
errate che possono pregiudicare la sua 
integrità fisica o danni alla macchina.

   IMPortAnte !  
 informazioni utili per per un corretto 
uso della macchina.

1.1 - GArAnzIA
la Ditta garantisce la macchina da vizi 

o difetti di fabbricazione per un periodo di 
dodici mesi dalla data di acquisto.

Durante il periodo di garanzia verranno 
riparati o sostituiti a insindacabile giudizio 
del costruttore quelle parti che risultassero 
difettose per il buon funzionamento della 
macchina.

E’ esclusa dalla garanzia qualsiasi spesa 
di trasposrto e/o spedizione dei pezzi di-
fettosi o ritenuti tali dalla ns. azienda, così 
come la manodopera.

l’intervento dei ns. tecnici o la sostituzione 
in garanzia non può essere rivendicata 
qualora la macchina presenti manomissioni 
effettuate da parte di persone  da noi non 
autorizzate o qualora la macchina non sia 
stata utilizzata secondo le istruzioni e le 
raccomandazioni riportate nel presente 
manuale.

Sono altresì esclusi dalla garanzia, tutti 
quei particolari della macchina soggetti 
a normale consumo, o che possono co-
munque risultare seriamente danneggiati 
per imperizia nella condotta dell’ope-
ratore. 

1.2 - ASSIStenzA
per la richiesta di intervento del ns. 

personale, per eventuali chiarimenti o pro-
blemi che si potessero presentare, vogliate 
contattare il nostro servizio di assistenza al 
seguente indirizzo:

SIcaR S.p.a.
Via lama, �0 - �101� carpi (MO)
tel. +�9 059 6��111
tel. assistenza +�9 059 6��1�1-6��1�9
fax. +�9 059 6���18
Telex 510�60 SIcaR 1
e.mail sicarspa.info@sicar.it

Per GLI utILIzzAtorI ed I MAnutentorI
le istruzioni devono essere:
conosciute, disponibili, comprese ed 

utilizzate

1.3 - MAnuALe dI IStruzIone

   AttenzIone ! 
prima di installare la macchina, leg-
gere attentamente le istruzioni conte-
nute nel presente manuale e seguire 
attentamente le indicazioni riportate.

   IMPortAnte !  
conservare il presente manuale con 
tutte le pubblicazioni, gli schemi, ed i 
disegni allegati in un luogo accessibile 
e noto a tutti gli utilizzatori (operatori 
e personale addetto alla manuten-
zione).

SI ConSIGLIA dI FAre unA CoPIA 
deL PreSente MAnuALe dA ConSer-
vAre In un LuoGo SICuro.

Se la macchina dovesse essere trasferita 
o ceduta ad un altro utente, assicurarsi che 
il presente manuale di istruzioni completo 
di tutti gli allegati venga ceduto insieme alla 
macchina, in modo che il nuovo utilizzatore 
ne possa usufruire. 
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1.4 - IdentIFICAzIone deLLA  
MACCHInA

E’ possibile identificare sicuramente la 
macchina per mezzo dei dati riportati sulla 
targa in alluminio fig. 1.3  posta  come indi-
cato in figura 1.2

I dati principali da comunicare al servizio 
di assistenza in caso di necessità sono:

1.   Tipo della macchina
�.   Modello
�.   N° di matricola
�.   anno di costruzione
5.  Voltaggio dei motori
6.  potenza dei motori

per macchine costruite in conformità alle 
norme europee.

Sulla targa fig. 1.� è posta la marcatura 
“cE” di conformità alle direttive e alle norme 
europee inerenti le macchine in generale 
e quelle per la lavorazione del legno in 
particolare.

per i mercati extraeuropei, la marcatura 
“cE” può non essere presente.

1.5- dIrettIve e norMe Cee
Il presente manuale è stato redatto in 

conformità della Direttiva 98/�7/cE del 
��/06/98.

Come indicato nella definizione di proget-
tazione di una macchina, le istruzioni per 
l’uso sono parte integrante della macchina 
stessa. I criteri adottati per la stesura se-
guono quelli indicati nella norma UNI EN 
�9�/�.

Fig. 1.1

Fig. 1.3

Fig. 1.3

Fig. 1.2

Fig. 1.3
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1.5.1 - dIrettIve Cee
Direttiva 98/�7/cE del ��/06/98 concer-

nente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli stati membri relativi alle macchine.

Direttiva 7�/��/cE del 19/0�/197� con-
cernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli stati membri al materiale elettrico entro 
taluni limiti di tensioni.

Direttiva 89/��6/cE del 0�/05/89 concer-
nente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica.

1.5.� Norme cEE
Elenco di talune norme applicate alla pro-

gettazione e costruzione della macchina.
unI en 292/1/2A1 ediz. 12/95 Sicurezza 

del macchinario, concetti fondamentali, 
principi generali di progettazione:

terminologia, metodologia di base.
unI en 292/2 ediz. 11/92 Sicurezza del 

macchinario, concetti fondamentali, principi 
generali di progettazione:

specifiche e principi tecnici.
CeI en 60204-1 ediz. 04/98 Sicurezza 

del amcchinario - equipaggiamento elettrico 
delle macchine

PArte 1: reGoLe GenerALI
unI en 1088 ediz. 11/97 Sicurezza del 

macchinario - Dispositivi di interblocco as-
sociati ai ripari

unI en 1037 ediz. 04/97 Sicurezza del 
macchinario - prevenzione dell’avviamento 
inatteso

unI en 1870-1 ediz. 06/99 Sicurezza del 
macchinario - Seghe circolari - part.1 Seghe 
circolari da tavolo con o senza carro.

 AttenzIone  
Le macchine non marcate “ce” pos-
sono non essere conformi alle dispo-
sizioni delle norme europee inerenti la 
costruzione di queste macchine.
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1.6- CArAtterIStICHe 
teCnICHe

dAtI teCnICI

Diametro lama  mm

Diametro albero lama mm

altezza taglio a 90° mm

Inclinazione lama e incisore mm

altezza taglio a �5° mm

Velocità lama G/min

Diametro incisore min/max mm

Diametro albero incisore mm

altezza taglio incisore 90° mm

altezza taglio incisore �5° mm

Velocità incisore G/min

potenza motore autofrenante (cE/cSa) Kw

potenza motore incisore Kw

Dim. piano fisso  mm

Dimensioni carro scorrevole mm

Bocca aspirazione lama diametro mm

Bocca aspirazione cappa diametro mm

altezza da terra mm

lunghezza max squadratura mm
lunghezza di taglio tra lama e guida parallela mm

oPtIonAL

Motore autofrenante Kw

piano di appoggio laterale (standard cE-cSa) mm

Squadrino per  tagli inclinati

pianetto per  tagli inclinati
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1.7 - ACCeSSorI FornItI

 AttenzIone  
tutte le descrizioni presenti nel ma-
nuale sono valide anche per i tutti i 
modelli se non diversamente specifica-
to in quanto questi modelli differiscono 
solo per la lunghezza del carro.

1 Riga traliccio
� Riga squadrino orientabile con asta 

metrica
� Supporto piano laterale
� piano laterale
5 piano posteriore con piede
6 controtelaio (traliccio)
7 chiusura carro con maniglia
8 Barra guida squadrone
9 Profilo portametro
10 Set chiavi
11 Valigetta attrezzi e libretto istruzioni
1� premilegno completo
1� paletta spingilegno
1� lamiera appoggio pezzo
15 lama sega (a richiesta)
16 lama incisore (a richiesta)
17 leva spingicarro
18 Squadrone
19 Riga per squadrone 
�0 protezione sega
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1.8 - uSo PrevISto
è indispensabile tenere presente che in 

ogni macchina utensile sono presenti dei 
pericoli, pertanto il rischio di infortunio è 
tanto minore quanto maggiore è l’attenzione 
con la quale si opera sulla macchina e con 
la quale si usano e si mantengono efficienti 
i ripari ed i dispositivi di sicurezza di cui la 
macchina è dotata.

le nostre macchine sono state costruite  
in modo da offrirvi la massima sicurezza 
dando le migliori prestazioni.

Le LAvorAzIonI PerMeSSe Sono:
- taglio longitudinale o parallelo
- taglio orizzontale o squadratura
- taglio inclinato
- si possono tagliare tutti i tipi di legno 

e i suoi derivati (compensati, truciolari 
ecc.)

I  MAterIAL I  LAvorAbIL I  Sono I 
SeGuentI:
- tutti i tipi di legno
- derivati (multistrati, compensati,
 truciolari grezzi, nobilitati, ricoperti con 

materiali plastici)
- pannelli in MDf

la macchina non è predisposta per l’uso 
di un trascinatore

1.9 - uSo vIetAto
le lavorazioni vietate sono tutte quelle 

operazioni eseguite senza l’utilizzo delle 
protezioni, quelle improprie, non autorizzate 
dalla SIcaR Spa

deSCrIzIone LAvorAzIonI vIetAte:
•  tagli o lavorazione di materiali ferrosi o 

altri tipo plexiglas, gomme morbide, car-
tacei o di altri materiali fondenti a basse 
temperature, etc.

•  lavorazione con lame rotte, scheggiate, 
squilibrate o di dimensioni superiori a 
quelle permessenon corrsipondenti alla 
norma EN 8�7/1

• lavorazioni con utensili di taglio di dimen-

sioni superiori a quelli consentiti (vedi dati 
tecnici)

E’ inoltre vietato apportare qualsiasi modi-
fica alla macchina (o protezione) senza l’au-
torizzazione del costruttore pena la validità 
della garanzia e della certificazione CE

E’ vietato l’uso della macchina a personale 
non idoneo (persone portatrici di handicap 
grave).

2.0 - MovIMentAzIone e 
trASPorto

la Sicar S.P.A. utilizzerà imballi  adeguati, 
a garantire l’integrità e la conservazione del-
la macchina e dei suoi accessori, durante il 
trasporto, fino alla consegna al cliente.

per il trasporto su camion, dopo essere 
stata accuratamente lubrificata e protetta 
con oli protettivi nelle parti lavorate e non 
verniciate, la macchina viene protetta con 
un telo di nylon termoretraibile di alto spes-
sore.

anche se protetta con foglio di nylon, è 
richiesto comunque un trasporto su camions 
telonati.

per il trasporto via mare, dopo essere 
state protette tutte le parti lavorate   con 
oli protettivi, la macchina viene inserita in 
un sacco barriera sotto vuoto al cui interno 
vengono posti dei sali per l’assorbimento di 
eventuli infiltrazioni di umidità.

Una volta così protetta la macchina può 
essere imballata in cassa di legno o posta 
all’interno di container metallici.

a garanzia della scrupolosa moviment-
azione dei colli e della adeguata forma di 
carico e amarraggio dello stesso, la ditta 
SIcaR S.p.a.:
• controlla le fasi di preparazione dei colli e 

tutto quanto necessario fino al momento 
del carico sul mezzo di trasporto;

• produce un documento di trasporto (DDT) 
nel quale il vettore esprime eventual-
mente le sue riserve, circa la stabilità e 
conformità del carico.

Nonostante ciò chi riceve la merce è 
tenuto allo scrupoloso controllo dei colli 
prima che gli stessi vengano scaricati dal-
l’automezzo.

Eventuali riserve/osservazioni potranno 
essere annotate sul documento di trasporto 
e controfirmate dall’autista.

E' necessario controllare lo stato della 
macchina, al momento della consegna. Il 
controllo si fa togliendo la macchina dall'im-
ballo e verificando i seguenti punti:
-  assenza di ossido sul piano
-  Verifica dell'integrità degli organi di co-
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Fig. 2.1.1

mando, di servizio e delle carterature
-  controllo della presenza delle chiavi di 

servizio, del manuale di uso e manuten-
zione e dello schema elettrico

Questi diversi controlli permettono di sta-
bilire, a seconda dei casi, le riserve d'uso 
da esporre al  trasportatore da una parte, 
immediatamente sulla bolla di consegna, 
entro i termini di legge, per lettera racco-
mandata, dall'altra.

2.1- MovIMentAzIone

 AttenzIone  
La movimentazione della macchina 
dovrà essere sempre effettuata con 
mezzi di sollevamento adeguati al suo 
peso, in modo da impedire danneggia-
menti a persone e/o cose.

2.1.1 -  CArreLLo eLevAtore.
Inserire le forche nell'apposito spazio 

nella parte inferiore del basamento. accer-
tandosi della stabilità della macchina prima 
di alzarla, possibilmente senza strappi (le 
forche devono spuntare dalla parte poste-
riore  all'entrata, vedi fig.2.1.1

accertarsi che nessuno sia nel raggio di 
azione o sotto le forche del carrello eleva-
tore. controllare come da paragrafo �.0 che 
le condizioni della macchina, ed accessori 
siano in buone condizioni.

prima di montare accessori o parti della 
macchina, togliere il grasso protettivo dai 
piani di lavoro, con tamponi di stoffa o carta 
imbevuti di benzina o gasolio.
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2.1.2 - SoLLevAMento Con Gru
per lo scarico con gru o carro ponte, usare 

corde della lunghezza minima di � mt. con 
ganci collocati negli appositi punti di solle-
vamento pos. B fig. 2.1.2

accertarsi che nessuno sia nel raggio di 
azione della gru o di qualsiasi altro mezzo 
di sollevamento. 

2.1.3- StoCCAGGIo

 AttenzIone  
per stoccare le macchine, usare  
carrelli o transpallet manuali. non 
sovrapporre più macchine.

2.1.4- PoSIzIonAMento
la macchina è dotata di viti nel basamento 

per il suo livellamento al suolo qualora l'ubi-
cazione lo richiedesse. E' necessario che il 
piano di appoggio sia livellato e di adeguato 
spessore per il peso della macchina. Nelle 
immediate vicinanze non vi devono essere 
macchine o attrezzature che producano 
vibrazioni o urti.

la macchina è inoltre predisposta con 
staffe per l’ancoraggio al pavimento nella 
posizione indicata dalla freccia “a” fig. 
�.1.�. fissare la macchina al pavimento 
con fissaggio medio-pesante dopo averla 
livellata.

e' altrettanto importante che la mac-
china non sia collocata vicina a mura 
o colonne, al fine di evitare il rischio di 
schiacciamento tra il carro ed eventuali 
ostacoli fissi, nonchè per agevolare il ca-
rico e lo scarico del materiale (da lavorare 
in ingresso e lavorato in uscita). 

(per gli spazi necessari al piazzamento 
vedi fig. 2.4).

Effettuato il piazzamento, agendo sulle 
quattro viti esagonali poste agli angoli del 
basamento inferiore della macchina, si pro-
ceda al livellamento della stessa coadiuvati 
da una bolla di precisione.

B

Fig. 2.1.2

Fig. 2.1.3
A

A

A
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la macchina deve essere posizionata su 
di un piano di appoggio stabile e ben livellato 
adeguato alla massa della macchina.

2.2 - MISure e PeSI
altezza mm. 900

larghezza a mm. �086,5 

(con riga tutta chiusa)

larghezza a mm. ��61,5 

(con riga tutta aperta)

profondità mm. ��0�

peso Kg. •••

eLeMentI AMovIbILI
Nel trasporto in cassa o imballata con 

naylon termoretraibile, la macchina è 
parzialmente smontata per contenere gli 
ingombri. Nell’imballo sono inseriti gli ac-
cessori in dotazione

Riga traliccio
Riga squadrino+asta metrica
Supporto piano laterale
piano laterale
piano posteriore con piede
controtelaio (traliccio)
chiusura carro con maniglia
Barra guida squadrone
Profilo portametro
premilegno completo
lamiera appoggio pezzo
leva spingicarro
Squadrone
Riga per squadrone
protezione sega

0 4 5 0

3304

3000

13
53

.5

46
5

17
97

595

66
5

930

700

450

304

13
25

26
76

.5

25
0

A 
= 

30
86

.5

90
0

A 
= 

42
61

.5

ø 114
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2.3  dIMenSIone InGoMbrI e 
zone dI LAvoro

Di seguito viene rappresentato lo schema 
di massima delle seghe circolari, eviden-
ziando gli ingombri, le zone di lavoro e la 
zona di manutenzione. le parti tratteggiate 
rappresentano la corsa del tavolo mobile e 
della riga a squadrare.

dIMenSIonI dI InGoMbro
1 postazione lavorazione taglio parallelo
� postazione lavorazione di squadratura 

con il carro scorrev.
� postazione scarico materiale lavorato
�  area occupata dal traliccio nella sua 

corsa
5 Zona/e di possibile stoccaggio materiale 

lavorato o da lavorare
6 allacciamento elettrico
7 Zona carico scarico
8 Bocche d’aspirazione( N°1) d.1�0 (N°1) 

d.60
9 Zona per interventi di manutenzione 0

1

�

�

�

1 � �

5

6

Metri

0 � 5

5

7

Metri

7

8

5

1

2

3

8
8

9

6

4

Fig. 2.3
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Fig. 3.1.2

3.0 - deSCrIzIone deLLA 
MACCHInA

3.1 deSCrIzIone GenerALe
Queste macchine sono costruite in mo-

noscocca piegata, saldata e lavorata da 
macchine automatiche ad alta tecnologia 
questo garantisce a tutte le macchine una 
precisione nelle parti lavorate che ne fa-
cilitano il montaggio e ne garantiscano la 
precisione di lavorazione.

piani di lavoro in ghisa danno alla mac-
china stabilità; i carri a vagone in alluminio 
offrono maneggevolezza e una veduta nel-
l’insieme compatta, senza alterare la linea 
1 premilegno
� coltello divisore
3 cuffia protezione lama 90° e 45°
� disco sega
5 squadrone con riga
6 guida tonda per squadrone
7 sportello accesso manutenzione
8 volantino salita/discesa lama
9 regolazione spostamento trasversale 

incisore
10 riga traliccio
11 bandiera traliccio
1� traliccio
1� lettura inclinazione lama
1� carro alluminio
15 quadro elettrico
16 squadrino orientabile (a richiesta)
17 volantino inclinazione lama sega
18 leva spingicarro
19 bocca aspirazione cuffia protezione 

lama
�0 perno bloccaggio carro
�1 piano di lavoro
�� pianetto laterale supplementare
�� pomello freno carro
�� pomelli regolazione incisore verticale
�5 quadro elettrico generale
�6 pianetto laterale supporto
�7 lamiera appoggio pezzo

� ��

19

10

11 1�

1�

��

15

17

5

16

�7

7

8

�1

��
�5

18

1

1� �0

6

���1

9
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3.2 deSCrIzIone QuAdro 
eLettrICo

3.2.1 deSCrIzIone QuAdro 
eLettrICo FIG. 3.2.1A, 
3.2.1b

1 pulsante arresto di emergenza su qua-
dro comandi 

� Interruttore  per avviamento 
lama principale e sblocco freno

� Interruttore 0 1  avviamento lama inci-
sore

� Interruttore generale
5 lampada spia presenza tensione
6 pulsante emergenza retro quadro
7 Morsettiera di allacciamento tensione

� �

5

1

Fig. 3.2.1A

�

6

Fig. 3.2.1b
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4.0 - SICurezzA PerICoLI 
ProtezIonI

4.1 - PreCAuzIonI, CrIterI 
d’IMPIeGo

E' bene ricordarsi sempre che con l'uso 
di qualsiasi macchina, si può incorrere in 
rischi o pericoli, eliminabili se la macchina 
viene usata con accortezza, mantenendo i 
dispositivi di sicurezza e i ripari sempre in 
efficienza.

Si consiglia di leggere attentamente, le 
istruzioni riportate in questo libretto, prima 
di usare la macchina.

per un corretto uso della macchina, è 
opportuno rispettare le seguenti regole:
- lavorare solamente con tutte le protezioni 

al loro posto ed in perfetta efficienza.
- leggere e seguire attentamente le istru-

zioni riportate sul presente manuale di 
istruzione per l’installazione, l’uso e la 
manutenzione, fornito insieme alla mac-
china.

- leggere e rispettare tutti gli avvertimenti 
riportati sul manuale sotto la parola “aT-
TENZIONE”.

- E’ necessario arrestare la macchina, 
provvedendo ad avvertire chi di compe-
tenza, se si verificano guasti o prestazioni 
anomale (ad esempio rumori sospetti, 
movimenti errati o improvvisi) (fig. A).

- fermare completamente la macchina, 
prima di procedere alla sua pulizia, al 
cambio delle lame o di qualsiasi ope-
razione di manutenzione, utilizzando 
l’interruttore lucchettabile generale (fig. 
a).

- Non usare acqua per spegnere incendi 
su quadri o apparecchiature elettriche.

- Stabilire un programma regolare di ispe-
zione e manutenzione della macchina.

- controllare regolarmente il funziona-
mento dei sensori e dei dispositivi di 
sicurezza.

- Calzare scarpe di sicurezza (fig. B).
- Usare guanti specialmente durante la 

fase di cambio degli utensili (fig. C).
- Sollevare i carichi senza flettere la schie-

fig. E

fig. Dfig. C

fig. B

fig. A

fig. F

fig. G
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na, mantenere il tronco eretto(fig. D).
- Indossare tute in perfetto stato, senza 

parti svolazzanti (fig. E).
- pulire accuratamente la macchina (in 

particolare il piano di lavoro).
- Togliersi gli oggetti che possono provo-

care possibili infortuni come orologio, 
cravatta, anelli o braccialetto (fig. F). 

-  Immagazzinare gli utensili in luogo sicuro, 
inaccessibile alle persone non autorizza-
te.

-  Non usare lame rotte, incrinate, defor-
mate, non perfettamente affilate o ecce-
denti le capacità della macchina.

-  Pulire accuratamente le superfici d'ap-
poggio delle lame e delle flange di 
bloccaggio delle lame ed assicurarsi 
che siano perfettamente piane e prive di 
ammaccature.

-  Non lavorare mai pezzi troppo piccoli 
o troppo grossi per la capacità della 
macchina (vedi capitolo caratteristiche 
tecniche)

  AttenzIone !
L’area di lavoro a disposizione del-
l’operatore non deve Mai essere 
occupata da oggetti che causino 
ingombro e/o intralcio all’operatore 
durante il funzionamento della macchi-
na, nonchè adeguatamente illuminata 
(300/500 lux)

E’ vietato l’uso della macchina, in as-
senza, dei ripari posti a protezione degli 
organi mobili e di taglio, e dei dispositivi di 
sicurezza.
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4.2 - eLenCo deI PerICoLI

4.2.1 - PerICoLo dI SCHIACCIAMento
1- sotto la macchina durante il posiziona-

mento
2- tra il carro ed eventuali ostacoli fissi

4.2.2 - PerICoLo dI CeSoIAMento
1- tra il carro ed i fermi meccanici di fine cor-

sa posti sul basamento della macchina

4 . 2 . 3  -  P e r I C o L o  d I  tA G L I o  o 
SezIonAMento
1- nel contatto con le lame durante la la-

vorazione
�- nel contatto con le lame durante la loro 

sotituzione

4.2.4 - PerICoLo dI IntrAPPoLAMentoe 
trASCInAMento
1- dovuto alla rotazione degli alberi portala-

me
�- dovuto alla trasmissione del moto degli 

alberi portalame

4.2.5 - PerICoLo dI urto
1- dovuto al movimento del carro anche se 

manaule

4.2.6 - PerICoLI GenerAtI dA MAterIALI 
e SoStAnze LAvorAte
1- dovuto al taglio di materiali e/o essenze 

che generano polveri irritanti o nocive

4.2.7 - PerICoLo dI eIezIone
1- dovuto al contatto con la lama di pezzi 

piccoli non opportunamente bloccati con 
il premilegno

�- dovuto alla proiezione di denti o parti della 
lama nel caso vengano usate lame in cat-
tivo stato di conservazione/manutenzione 
o non idonee

4.2.8 - PerdItA dI StAbILItà
1- dovuto al cattivo posizionamento della 

macchina
�- dovuto all’uso di pezzi particolarmente 

Fig. 4.2.1

�.�.1
�.�.�

�.�.8

�.�.�
�.�.�

�.�.�
�.�.1

�.�.10

�.�.7



  sicar GROUP flash 3200

-  �8  -

pesanti senza l’uso di adeguati banchi 
di sostegno

3- dovuto al mancato fissaggio della mac-
china al piano di appoggio

4.2.9 - PerdItA dI SCIvoLAMento, 
d’InCIAMPo e CAdutA
1- dovuto all’uso di pavimentazioni non 

idonee e alla scarsa pulizia della zona 
intorno alla macchina

4.2.10 - PerICoLo eLettrICo GenerAto 
dA ContAtto eLettrICo
1- dovuto al quadro elettrico presente sulla 

macchina
�- dovuto agli allacciamenti elettrici dei mo-

tori (i comandi sono a bassa tensione)
�- dovuto ai motori elettrici

4.2.11 -  PerICoLo GenerAto dAL 
ruMore 
1- dovuto alla lavorazione, in funzione 

del tipo di lama montata, del materiale 
tagliato, dello spessore  del pezzo, del-
l’avanzamento del carro, dell’ambiente 
circostante

4.2.12 - PerICoLo ProvoCAtI dALL’ 
InoSServAnzA deI PrInCIPI erGonoMICI 
In FASe dI ProGettAzIone deLLA 
MACCHInA 
 (incompatibilità del macchinario con le 

caratteristiche e le capacità umane) pro-
vocati per esempio da:

 • inosservanza dell’uso dei dispositivi di 
protezione individuale

 • inadeguata illuminazione locale
 • ribaltamaneto, perdita inattesa della 

stabilità della macchina

4 . 2 . 1 3  -  P e r I C o L o  P r o v o C At I 
d A ( t e M P o r A n e A )  P e r d I tA e / o 
PoSIzIonAMento SCorretto dI MISure/
MezzI, CorreLAtI ALLA SICurezzA, Per 
eSeMPIo
 • tutti i tipi di ripari
 • tutti i dispositivi correlati alla sicurezza 

(protezione)

 • dipositivi di avviamento e arresto

reLAzIone deLL’AnALISI 
ACuStICA     
Squadratrici      

Viene indicato il rumore emesso dalla 
macchina così come richiesto al punto 
(a.1.7.�f) della norma EN �9�-� del 1991/
a1 del 1995

le condizioni operative per la misura del 
rumore sono conformi all’allegato “a” della 
norma ISO 7960

I livelli di potenza sonora sono stati mi-
surati in accordo alla norma EN ISO �7�6 
del 1995

I valori di rumorosità indicati sono livelli 
di emissione e non sono necessariamente 
livelli di lavoro sicuro. Mentre v’è una cor-
relazione fra i livelli di emissione e livelli di 
esposizione, questo non può essere usato 
affidabilmente, per determinare se non 
siano richieste ulteriori precauzioni. fattori 
che influenzano il livello di esposizione 
reale, del lavoratore, includono la durata 
dell’esposizione, le caratteristiche dell’am-
biente di lavoro, le altre sorgenti di rumore 
ecc, per esempio il numero delle macchine 
e altre lavorazioni adiacenti. anche il livello 
di esposizione permesso varia da paese 
a paese. Tuttavia le informazioni mettono 
in grado l’utilizzatore di fare una migliore 
valutazione dei rischi e dei pericoli.

- Il datore di lavoro privilegia, all’atto 
dell’acquisto di nuovi utensili, macchine, 
apparecchiature, quelli che producono, nelle 
normali condizioni di funzionamento, il piu’ 
basso livello di rumore.

Misure eseguite in conformità alla norma 
EN ISO �7�6: 1995

NOTa: se la precisione dei valori di emis-
sione indicati deve essere controllata, le 
misure devono essere eseguite utilizzando 
lo stesso metodo e le stesse condizioni 
operative qui riportate
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MACCHInA FunzIonAnte A vuoto

dBa = 81.�

K  = �

  dBa = 8�.1

MACCHInA FunzIonAnte A CArICo 

dBa = 89.5

K  = �

  dBa = 9�.9

rISuLtAtI ottenutI
  dBa = 111.9

  dBa = 107.�

Condizioni di funzionamento della 
macchina
Operazione eseguita: taglio pannello
Materiale utilizzato: truciolare bilaminato
Dimensioni:
lunghezza 800 mm
larghezza 600 mm
spessore �5 mm
utensili utilizzati
lama sega ø �15 mm n. denti: �8 (inwi-
dia)
lama disco incisore ø 1�0 mm n. denti: �0 
(inwidia)
Velocità di rotazione lama sega: �500 
giri/min
Velocità rotazione lama incisore: 8000 
giri/min
Motore sega: kW � hp 5,5
Motore incisore: kW 0,55 hp 0,75

dAtI rILevAtI

MACCHInA FunzIonAnte A vuoto

Valore medio del livello sonoro misurato

fattore di correzione ambientale

Valore del livello sonoro misurato nella posta-

zione di lavoro

MACCHInA FunzIonAnte A CArICo 

Valore medio del livello sonoro misurato

fattore di correzione ambientale

Valore del livello sonoro in DB(a) misurato nella 

postazione di lavoro

rISuLtAtI ottenutI
livello di pressione sonora continuo ponderato 

(a) nei posti di lavoro a carico

livello di potenza acustica emesso dalla mac-

china a carico
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4.3 - rIPArI e dISPoSItIvI dI 
SICurezzA

  AttenzIone!
contro il pericolo di folgorazione, la 
macchina dovrà essere messa a terra 
con cavo di adeguata sezione.

a macchina ferma, per effettuare opera-
zioni di pulizia o manutenzione di organi 
interni, togliere corrente segnalando sempre 
il lavoro in corso (vedi fig.4.2a,b).

per un corretto stoccaggio e utilizzo dei 
vari utensili è importante usare guanti in 
cuoio  (vedi fig.4.3).

  AttenzIone!
durante la lavorazione, le protezioni 
non debbono essere rimosse ed i 
dispositivi di sicurezza non debbono 
essere alterati, modificati o elusi.

Questo allo scopo di garantire l’incolumità 
dell’operatore e delle altre persone even-
tualmente esposte a pericolo

le protezioni, i ripari e i dispositivi presenti 
sulla macchina sono i seguenti:
pos. 1 protezione disco sega incisore per 

il taglio longitudinale, rifilatura, squadra-
tura, taglio a 90°, taglio inclinato

pos. � Microinterruttore interbloccato con 
la protezione cambio lama-incisore, si 
trova sotto la copertura fissa (solo per 
versione cE e cSa)

pos. � pulsante di emergenza quadro 
comandi elettrici 

pos. � Interruttore generale di sicurezza 

Fig. 4.2a Fig. 4.3Fig. 4.2b

�

6

�

1

6

Fig. 4.3.1A
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lucchettabile
pos. 5  pulsante di emergenza retro quadro 

elettrico
pos. 6 protezione lama sega incisore

Fig. 4.3.1b

�

�

5

Fig. 4.3.1C
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4.4 – ProtezIone SeGA e 
LAMA InCISore

E’ severamente vietata la lavorazione 
senza l’uso della protezione pos. � montata 
sul coltello divisore pos.1 e sulla lama pos. 
� e bloccato con la maniglia pos. � e carter 
protezione lame pos. 5

4.5 - rISCHI reSIduI
Benchè la macchina sia stata progettata 

e costruita in conformità alla direttiva cEE 
e alla norma UNI EN 1870-1/06-99 e dotata 
di tutti i dispositivi di sicurezza e prote-
zione previsti per questo tipo di macchina, 
essa presenta dei "rischi residui" che non 
possono essere eliminati in fase di costru-
zione. Si deve considerare, ad esempio, 
che l'accesso agli utensili in movimento è 
possibile anche quando le protezioni sono 
regolate secondo le dimensioni del pezzo 
da lavorare. 

uLterIorI rISCHI reSIduI Sono:
- errato collegamento elettrico;
- presenza di energia elettrica;
- errori di montaggio delle lame;
- eccessiva presenza di polvere e trucioli 

(se non si utilizzano adeguati dispositivi 
d'aspirazione);

- eccessivo rumore;
- possibile vibrazione delle lame (se non 

sono dimensionalmente adeguate alla 
macchina o se non sono equilibrate);

- pericolo di rigetto materiale e/o polveri, 
la macchina è dotata di una protezione 
sega, che funge anche da cappa di 
aspirazione. Si riduce così l’eventuale 
rigetto di schegge e polveri generate dalla 
lavorazione. Si consiglia comunque l’uso 
di occhiali protettivi e l’osservanza delle 
norme generali di sicurezza.

- pericoli di schiacciamento, durante la 
regolazione della macchina, per esempio 
il montaggio e smontaggio del gruppo 
traliccio

- pericolo di taglio per il contatto acci-
dentale contro la lama e o il disco inci-
sore quando sono in rotazione utilizzare 

Fig. 4.4

�

5

1

�

�
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lo spingipezzo, fermapezzi, morse per 
evitare di avvicinare le mani alle lame, 
possibilità di taglio dovuto alla manipol-
azione degli utensili in fase di montaggio/
smontaggio

4.6 - SeGnALAzIonI
Sulla macchina sono montate delle 

targhe, dei cartelli segnalatori di pericolo, 
obbligo, divieto, informazioni come riportato 
in fig. 4.6A

Fig. 4.6A
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lama sega sia in senso orario visto dal lato 
del quadro comandi vedi targa posta sul 
riparo della lama.  Richiudere il pannello 
e agire sull’interruttore generale lucchetta-
bile. Mediante l'apposito interruttore posto 
sul quadro comandi avviare il motore della 
lama per alcuni secondi e controllare che 
il senso di rotazione corrisponda a quanto 
indicato sulla targa posta sul riparo della 
lama fig. 5.3.1B

Qualora il senso di rotazione non risul-
tasse corretto invertire tra loro i cavi l1 e 
l�

.

Fig. 5.3.1

   

5.0 InStALLAzIone deLLA 
MACCHInA

5.1 Avvertenze GenerALI
l’utente deve provvedere:
- a disporre nelle immediate vicinanze del 

quadro elettrico di una presa trifase o 
monofase normalizzata oppure di una mor-
settiera dotata di sezionatore automatico.

- a disporre di una tubazione idonea per 
l’allacciamento delle tubazioni flessibili 
delle cuffie di aspirazione dei gruppi di 
lavoro.

5.2  PreMeSSA
prima del montaggio o regolazione dei vari 

organi occorre togliere il grasso protettivo sui 
vari piani, con stracci e benzina (o gasolina).

5.3 CoLLeGAMento 
eLettrICo

Il collegamento alla rete deve essere 
eseguito da personale specializzato, si 
dovrà utilizzare un cavo bipolare o tripolare 
più il conduttore di terra del tipo antifiamma 
fino al punto di allacciamento previsto nel 
quadro elettrico (vedi schema allegato alla 
macchina) utilizzando:
• la morsettiera fissata alla macchina

  IMPortAnte
il dimensionamento del cavo e della 
presa dovrà essere idoneo per la 
potenza massima assorbita dalla mac-
china, così come viene indicato nella 
targa posta sulla macchina.

l’impianto di terra deve rispondere alle 
norme vigenti nella nazione dove la mac-
china viene installata.

ControLLo deL SenSo dI rotAzIone
prima di passare alle lavorazioni è ne-

cessario che il senso di rotazione della 
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5.4 CoLLeGAMento 
ASPIrAzIone

prima di procedere a lavorare è neces-
sario collegare la macchina ad un impianto 
d’aspirazione singolo o centralizzato.

l’impianto dovrà assicurare una velocità 
di almeno  �� mt. al secondo per trucioli 
secchi, mentre, per trucioli in condizioni di 
umidità superiore al 18%, la velocità minima 
richiesta è di �8 mt. al secondo, con questa 
velocità la portata dell’aria necessaria per 
ottenere una buona aspirazione è di 700 
m�/h con una velocità di �� m/sec; è di 1�00 
m�/h con una velocità di �8 m/sec

l’impianto d’aspirazione deve essere 
collegato alle bocchette presenti sulla 
macchina:
• collegare il tubo di aspirazione ø 60 

al supporto.con un tubo flessibile di 
adeguata lunghezza collegare il tubo di 
aspirazione alla bocca pos. 2  della cuffia 
di protezione lama sega e incisore o al 
tubo pos. � (Optional)

• collegare mediante un tubo ø 1�0 il tubo 
che esce dal basamento uscita pos. 1.

5.5 - PoSIzIonAMento e 
LIveLLAMento deLLA 
MACCHInA FIG. 5.5

appoggiare la macchina su delle piastre 
antivibranti ed eventualmente fissarla a terra 
in pos. 6 dopo averla livellata. per livellare 
la macchina posizionare un livello a bolla di 
pressione (decimale) sul carro pos. � e sul 
piano di lavoro pos. 5

5.6 - PuLIzIA deLLA MACCHInA
le parti meccaniche lavorate della mac-

china, prima di essere imballata, vengono 
spruzzate con oli protettivi antiossidanti, che 
devono essere asportati prima della messa 
in funzione.

la pulizia può essere eseguita con deter-
genti comuni, non acidi né aggressivi per i 
metalli; si consigliano dei prodotti (a norma 
di legge) specifici ad uso industriale, o in 
mancanza di questi, i normali detergenti per 

Fig. 5.4A

1

�

Fig. 5.4C

Fig. 5.4b
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uso domestico.
Usare guanti ed indumenti idonei per l’uso 

dei prodotti utilizzati per la pulizia.
particolare cura deve essere prestata 

alla pulizia dei piani dove scorrono i pezzi 
in lavorazione.

Dopo la pulizia e l’asportazione di ogni 
traccia di protettivo, lubrificare il pianodi 
lavoro in acciaio con un panno intriso di olio 
lubrificante fluido.

� 5

6

Fig. 5.5
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5.7 - MontAGGIo deGLI utenSILI

  AttenzIone !
osservare le prescrizioni del costrut-
tore delle lame ed in particolare il n° 
di giri max. ammesso.

dopo avere montato la lama, deve 
essere montato il coltello divisore 
previsto per il diametro in uso secondo 
quanto descritto nel paragrafo 5.7.

per i paesi aderenti alla cee, gli uten-
sili utilizzati sulla macchina devono 
essere conformi alla norma en 847-1 
ediz. 1997.

Assicurarsi che l’utensile sia affilato, 
scelto, mantenuto e regolato in con-
formità delle istruzioni del costruttore 
dell’utensile: qualsiasi manomissione 
è vietata

indossare guanti in cuoio leggero, per 
proteggere le mani durante la manipol-
azione  degli utensili. 

MArCAturA deI CoLteLLI dIvISorI
lo spessore del coltello divisore e l’inter-

vallo di diametri delle lame utilizzabili con 
esso sono indicati in modo permanente sul 
coltello divisore. la larghezza della sca-
nalatura di montaggio è indicata in modo 
permanente sul coltello divisore

CArAtterIStICHe LAMe CIrCoLArI
Il diametro massimo e minimo della lama 

e del relativo foro per l’albero, per cui la 
macchina è progettata, sono indicati in 
modo permanente sulla macchina.

SeLezIone  LAMe e  CoLteLLo dIvISore
l’operatore deve scegliere lame di dia-

metro e spessore adeguati alla macchina, 
secondo le indicazioni del presente manuale 
di istruzione
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la scelta del coltello divisore dipende 
dal diametro e dallo spessore della lama. 
l’operatore deve assicurarsi che il coltello 
prescelto si adatti alla lama utilizzata.

  AttenzIone !
- scollegare la macchina dalla rete 
elettrica, agendo sull’interruttore ge-
nerale con un lucchetto, segnalando 
l’operazione in corso, prima di qual-
siasi operazione di regolazione e/o 
manutenzione.

5.7.1 MontAGGIo e SMontAGGIo 
dISCo SeGA FIG.5.7.1, 5.7.1b, 
5.7.1C, 5.7.1d, 5.7.1e

    AttenzIone !
e’ essenziale che tutti gli operatori 
siano adeguatamente formati e istruiti 
per l’uso, la regolazione e la manuten-
zione della macchina

per questa operazione procedere come 
segue:
• scollegare la macchina dalla rete elet-

trica agendo sull’interruttore generale e 
segnalare l’operazione in corso.

• per mezzo della levetta pos. 1 eliminare 
il riparo lama pos. 2 (fig. 5.7.1A)

• posizionare il carro scorrevole sul lato 
destro della macchina

• svitare il pomello pos.� di bloccaggio del 
riparo pos. �

• allentare anche il pomello pos. 5 dalla 
parte opposta del riparo pos. �, così 
facendo si aziona un microinterruttore di 
sicurezza pos. 8 che impedisce la marcia 
della macchina

• togliere il riparo pos. � dalla macchina
• svitare il pomello pos. 1� di bloccaggio 

parete inclinabile pos. 15 della cuffia di 

1

�

Fig. 5.7.1A

�

5

Fig. 5.7.1C

�

Fig. 5.7.1d

8

Fig. 5.7.1b
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aspirazione segatura
• inserire la chiave pos. 7 nel foro dell’al-

bero portalama pos. 10
• allentare il dado pos. 9 ruotando in senso 

orario mediante la chiave pos. 6
• togliere quindi la flangia pos. 12
• togliere la lama pos. 1�

    AttenzIone !    
prima di rimontare la lama pulire bene 
le flange di bloccaggio e la lama stessa 
da eventuali residui resinosi in modo 
che le flange possano aderire bene 
alla superficie della lama

rIMontAGGIo LAMA SeGA 
procedere come segue:
• montare in sequenza la lama pos. 1� 

facendo attenzione al senso dei denti 
come indicato nella targa pos. 11 e la 
flangia pos. 12

• serrare il dado pos. 9  ruotandolo in senso 
antiorario

• serrare il pomello pos. 1� e serrare la 
parete pos. 15

• riportare il riparo scorrevole pos. � nella 
sua posizione di chiusura e avvitare il 
pomello pos. 5 che aziona il microinter-
ruttore di sicurezza pos. 8

• avviate il pomello pos. �

15 1�

Fig. 5.7.1e

1�

7

6

9

10

Fig. 5.7.1F

1�

Fig. 5.7.1G

11

Fig. 5.7.1H
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5.7.2 MontAGGIo e SMontAGGIo 
InCISore  fIG. 5.7.�a, 5.7.�B

allo stesso modo si procede al montaggio 
dell’incisore pos. �. I denti della lama inciso-
re devono essere contrapposti a quelli della 
lama principale come raffigurato nella targa 
pos. 11 fig. 5.7.1E dove sono indicati quelli 
che devono essere i sensi di rotazione delle 
lame e l’orientamento dei denti.
• scollegare la macchina dalla rete elet-

trica agendo sull'interruttore generale e 
segnalare l'operazione in corso

• posizionare il carro scorrevole sul lato 
sinistro della macchina

• per lo smontaggio della lama incisore 
inserire la barretta ø 8 mm pos. 1 nel foro 
pos. � posto sul piano di lavoro (ruotare 
manualmente l'incisore fino a che non 
si trova il foro corrispondente sull'albero 
mandrino pos. �); con la chiave aperta 
pos. 5 svitare la vite pos. 6 e togliere la 
flangia pos. 7 e la lama pos. 8

per il rimontaggio procedere in senso in-
verso avendo cura di pulire bene le flange di 
bloccaggio e la lama stessa da eventuali re-
sidui resinosi in modo che le flange possano 
aderire bene alla superficie della lama

5.7.3 reGIStrAzIone PoSIzIone 
InCISore FIG. 5.7.3A

 per la regolazione del disco incisore con 
la lama principale consultare la targa pos. 
3posta di fianco al volantino salita/discesa 
lama.

Il movimento verticale è dato dalla mano-
pola pos. �, girando in senso antiorario, la 
lama sale, in senso orario scende,  il movi-
mento può essere bloccato con il dado pre-
sente sotto la manopola . lo spostamento 
orizzontale è dato girando la manopola pos. 
1  in senso antiorario la lama si sposta verso 
il carro mobile (SX) e in senso orario  la lama 
si sposta verso il piano di lavoro (DX) (vedi 
istruzioni sulla targa pos. �). 

5

�

1

�

Fig. 5.7.2A

7 6

�

8

6

Fig. 5.7.2b

Fig. 5.7.3A

�

1

�
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5.7.4 MontAGGIo e reGoLA-
zIone CoLteLLo dIvISore 
FIG. 5.7.4

Il coltello divisore pos. 1 è indispensabile 
per evitare il rigetto del pezzo segato, 
perché mantiene aperto il taglio. Il coltello 
divisore deve essere montato in modo che 
la distanza tra la lama ed il coltello deve 
essere compresa tra � mm e 8 mm.

Per SoStItuIre un CoLteLLo dIvISore
- Montare il coltello divisore pos. 1 infilan-

dolo tra le due piastre
- Bloccare mediante la chiave da 17 mm 

pos. �, dopo averlo posizionato ad una 
distanza dalla lama che può variare tra i 
� e gli 8 mm max

- Montare quindi la protezione  sul coltello 
divisore pos. 1 e stringere mediante la 
maniglia pos. �

1

�

�÷8 mm

�

Fig. 5.7.4
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5.8  MontAGGIo deGLI 
ACCeSSorI

5.8.1 MontAGGIo CArter Po-
SterIore Per PArtner 
FIG. 5.8.1

la macchina viene fornita con il carter 
posteriore pos. � smontato.

prima della messa in funzione quindi 
eseguire il suo montaggio mediante le viti 
M6 pos. 1 in dotazione.

5.8.2. MontAGGIo PIAno LAte-
rALe e PIede dI APPoGGIo 
FIG. 5.8.2A, 5.8.2b, 5.8.2C, 
5.8.2d

• fissare il piano pos. 1 al piano della mac-
china pos. � mediante le viti in dotazione 
pos. �

• fissare il piede pos. 5 al piano laterale 
pos. � mediante le viti e i dadi pos. �

• eseguire il livellamento mediante le viti 
poste sulla parte inferiore dei piedi pos. 
6

Fig. 5.8.1 Fig. 5.8.2A

Fig. 5.8.2b Fig. 5.8.2C

1
�

�

1

�

1

5

1�

Fig. 5.8.2d 5

6
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5.8.3. MontAGGIo PIAno PoSte-
rIore LAto uSCItA fIG. 
5.8.�a, 5.8.�B, 5.8.�c, 5.8.�D

• procedere al montaggio del supporto pos. 
1 al basamento della macchina pos. � 
tramite le viti in dotazione pos. �

• Infilare il piano superiore pos. 4 sul sup-
porto pos. 1 e fissarlo al piano in ghisa 
pos. 8 con le viti pos. 7 

• Verificare l'allineamento del piano utiliz-
zando ad esempio la riga pos. 5

• per la regolazione dell'allineamento uti-
lizzare i registri pos. 6

Fig. 5.8.3A Fig. 5.8.3b

Fig. 5.8.3C Fig. 5.8.3d

7

�
1

�

1

8

�

5
8

6
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5.8.4. MontAGGIo e reGoLA-
zIone rIGA Per tAGLI PA-
rALLeLI   fIG. 5.8.�a, 5.8.�B, 
5.8.�c, 5.8.�D

per montare la squadra si deve prima, 
montare la barra di scorrimento pos. � sul 
lato del piano con i tiranti pos.6.

Infilare  lo squadrone  pos.12 sulla barra 
di scorrimento pos. � e controllare che 
l'allineamento con la sega, sia parallelo o 
leggermente aperto in uscita, se non è così  
agire sui tiranti pos.6.

altro controllo, è la scorrevolezza su tut-
to il piano, del supporto riga, per ottenere 
questo agire sui tiranti  pos.6 abbassandoli 
o sollevandoli rispetto al piano di lavoro 
pos. 1. la riga laterale destra permette il 
taglio parallelo.

LA rIGA PoS. 3 HA due PoSIzIonI:
posizione bassa per taglio di piccoli spes-

sori.
posizione alta per taglio di spessori alti.
La macchina è provvista di due finecor-

sa  pos.7 meccanici per evitare il contatto 
della guida con la lama e per evitare che 
venga sfilata.  Per passare da un tipo di 
taglio all'altro si deve girare la guida pos. 
3 allentando il bloccaggio  pos. 11, sfilare il 
profilo in alluminio e inserirlo nella seconda 
scanalatura ruotandolo di 90° pos. � e bloc-
candolo con la maniglia a scatto pos. 11. Sul 
corpo del supporto è presente un pomello 
pos. 9 per il posizionamento micrometrico 
della guida, necessario per correggere il 
taglio, effettuando piccoli spostamenti sen-
za dover spostare tutto il supporto quando 
questi è bloccato mediante la leva pos. 1�. 
per eseguire questi piccoli spostamenti, 
allentare il pomello pos. 8, ruotare il ponello 
pos. 9 per spostare la guida pos. 3 fino alla 
posizione necessaria, quindi provvedere a 
bloccare con il pomello pos. 8 in modo che 
non si possa muovere.

Verificare la quota di taglio mediante la 
lettura sull’asta metrica pos.10  dopo averla 

Fig. 5.8.4A

Fig. 5.8.4C Fig. 5.8.4d

�

6

1

1

1�

1

6

�

7

Fig. 5.8.4b
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Fig. 5.8.4d Fig. 5.8.4e

�

1�

1

1�

8
9

� 11

fissata e registrata sul piano di lavoro.
per spostare la riga con il relativo sup-

porto sbloccare il gruppo con la maniglia 
pos. 1�.

1
10
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5.8.5 MontAGGIo trALICCIo e 
GuIdA  FIG. 5.8.5A, 5.8.5b, 
5.8.5C, 5.8.5d

per il montaggio del traliccio procedere 
come di seguito descritto:

- inserire la sede presente sul traliccio pos. 
� nel perno pos. � della bandiera pos. 5;

- bloccare il traliccio al carro scorrevole 
per mezzo della leva  pos. 15;

fatto questo posizionare la riga di squa-
dro.

Montaggio riga per tagli a 90°
1) posizionare i perni pos. 6 e 7 della riga 

pos. 8 e farli coincidere con le relative 
sedi presenti sul traliccio in particolare il 
perno pos. 7 deve essere infilato nel foro 
pos. 1� e il perno pos. 6 nella fessura 
pos. 1�

�) Bloccare il perno pos. 6 sul traliccio per 
mezzo del pomello pos. 11 e la riga me-
diante la manopola pos. 9. 

�) per avere la riga a 90° rispetto alla lama 
centrare la riga sul pomello a scatto 
pos. 18. Se la riga non è a 90°  svitare il 
dado pos. 16 con chiave �� esagonale 
che blocca l'eccentrico pos. 17 presente 
ai � lati del traliccio, ruotare l'eccentrico 
con chiave 17 esagonale nella posizio-
ne corretta e bloccare il dado pos. 16. 
fare un taglio per controllare se la riga 
è in squadra e bloccare l’eccentrico per 
mezzo del dado posto sotto il perno a 
scatto pos. 16.

�) Il pomello pos. 10 posto sotto la riga 
serve allentando far uscire la prolunga 
pos. 1�.

Fig. 5.8.5A Fig. 5.8.6

Fig. 5.8.5C Fig. 5.8.5d

5 �

�

15

1�11 6 5 �
�

18

17

16

7

9

8

1�

�

9 18
18

7

18

1�

10
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tAGLI InCLInAtI FIG. 5.8.5e, FIG. 5.8.5F
- sbloccare la manopola pos. 1
- allentare il pomello pos. � posto sotto il 

traliccio pos. 6
- abbassare entrambi i cricchetti pos. �
- ruotare la riga pos. � all'angolazione de-

siderata, la lettura viene fatta sulla targa 
graduata pos. 5 posta sul traliccio pos. 
6

- serrare il pomello pos. �
- serrare la manopola pos. 1 dopo avere 

controllato la lettura sulla targa graduata 
all'angolo desiderato

Fig. 5.8.5e

�
�

�

1

�

6

5

Fig. 5.8.5F
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 5.8.6 MontAGGIo rIGA Per tAGLI 
InCLInAtI fIGG. 5.8.6

r e G o L A z I o n e  G u I d A P e r  tA G L I 
InCLInAtI

per il montaggio della riga pos. 1 per 
tagli inclinati eseguire quanto di seguito 
descritto:
- inserire il piatto scorrevole pos. � nel 

canale laterale del carro
- fissare la staffa scorrevole pos. 3 al piatto 

scorrevole pos. � mediante maniglia a 
scatto pos. �

- inserire il pomello pos. 5 nella sede 
predisposta pos. 6 nel primo canale del 
carro

- inserire la staffa di fissaggio riga pos. 7 
nella scanalatura inferiore della riga pos. 
8

- inserire il perno della staffa pos. 7 nel-
la'alloggiamento della staffa pos. �

- serrare nell'ordine le maniglie a scatto 
pos. � e pos. 9 e il pomello pos. 5

per regolare l'inclinazione della guida, 
allentare le maniglie a scatto pos. � e pos. 
9 e il pomello a scatto pos. 5 e ruotare la 
guida a destra e a sinistra, leggendo la 
quota sull'asta goniometrica fissata sul carro 
scorrevole pos. 10

Spostare il salterello pos.11 alla distanza 
necessaria per il taglio, leggendo la quota 
sull'asta metrica pos. 1�.

Fig. 5.8.6a

1

6

5

Fig. 5.8.6b

Fig. 5.8.6a

�

�

9

7

�

1�

�

9

11

�

8

Fig. 5.8.6b
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5.8.7 MontAGGIo deL PArALLe-
LoGrAMMA (oPtIonAL)   
fIGG. 5.8.7

- allentare con una chiave pos. 6 le viti pos. 
5 per agevolare l'inserimento della barra 
pos. � nelle staffe pos. �

- inserire la barra pos. � nelle staffe pos. 
4 fino al fermo meccanico pos. 7. Dopo 
aver inserito la barra pos. � agire sulle viti 
pos. 5 con la chiave pos. 6 per rendere 
la barra parallela al piano di lavoro

- dopo aver regolato la barra stringere 
completamente le viti pos. 5

- sul tubo pos. 1 verificare la posizione del 
fermo meccanico pos. 8 per l'inserimento 
corretto del tubo stesso sul canotto pos. 
�

- centrare le viti pos. 10 preassemblate sul 
canotto pos. � con i fori delle nicchie sul 
tubo pos. 1

- verificare che il fermo meccanico pos. 8 
sia in battuta sul canotto pos. � e quindi 
stringere le viti pos. 10 con la chiave 
aperta pos. 11 e la chiave a brugola pos. 
1�

Fig. 5.8.7a Fig. 5.8.7b

���

1

5

6

�

5

�
5

5

�

�

5

5
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5.9 - ACCenSIone MACCHInA

deSCrIzIone PAnneLLo dI CoMAndo

1 Interruttore  per avviamento 
lama principale e sblocco freno 

� Interruttore 0 1  avviamento lama inci-
sore

� spia presenza tensione
� pulsante arresto di emergenza su qua-

dro comandi 
5 interruttore generale di sicurezza luc-

chettabile
6 pulsante di arresto emergenza su retro 

macchina

AvvIAMento LAMA SeGA
• verificare che non vi siano dispositivi di 

sicurezza inseriti
• ruotare l’interruttore pos. 1 su  e 

appena il motore ha preso giri ruotare 
l’interruttore su

• per liberare il freno, arrestare la lama 
portando il selettore pos. 1 su “0”, 
attendere l’arresto della lama e quindi 
ruotare il selettore pos. �  in posizione 

 (sbloccato). Dopo circa �0” il 
temporizzatore renderà libera la lama 
sega

AvvIAMento LAMA InCISore

 AttenzIone  
L’incisore non può essere avviato se 
prima non è avviata la lama sega

per avviare l’incisore ruotare l’interruttore 
pos. �  in posizione 1
per arrestare l’ incisore ruotare l’interruttore 
pos. � in posizione 0

Fig. 5.9.1A

1 � � �

Fig. 5.9.1b

6

5
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6.0 - uSo deLLA 
MACCHInA

6.1 - Avvertenze GenerALI

 AttenzIone  
tutte le macchine utensili in genere, 
se usate con superficialità, possono 
essere causa di infortuni. occorre 
pertanto seguire le norme generali di 
sicurezza sul lavoro e quelle riportate 
dal presente manuale nel capitolo nr. 
4 per ridurre drasticamente i rischi di 
infortunio.

pertanto è molto importante leggere 
attentamente questo manuale in tutte 
le sue parti, otre alle raccomandazione 
di seguito descritte:

1 accertarsi che la zona di lavoro o rigetto 
sia libera da cose o persone.

� Tutti gli utensili devono essere controllati 
periodicamente; la scheggiatura di una 
lama deve essere eliminata con l'affi-
latura o con la sostituzione dell'utensile 
stesso.

� Deve essere curata con scrupolo la 
pulizia degli alberi porta utensile, i dadi 
di serraggio, flange di bloccaggio delle 
lame: eventualmente servirsi di ammo-
niaca, di solventi o di prodotti specifici 
per la pulizia, per togliere la resina o 
incrostazioni varie. attendere il completo 
arresto degli organi in moto prima di pulire 
la zona di lavoro, possibilmente usando 
un getto d'aria compressa, spazzole o 
pezzi di legno, mai con le mani nude.

� Servirsi solamente delle chiavi di servizio, 
fornite con il corredo della macchina, 
serrare con forza i dadi di bloccaggio 
degli utensili; usare esclusivamente  le 
braccia, non servirsi di martelli o leve, 

Fig. 6.1.1
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per aumentare il serraggio dell'utensile.
5 Tenere le protezioni meccaniche ed 

elettriche sempre efficienti; sostituire 
immediatamente quelle usurate, rotte o 
quelle che non garantiscono un adeguato 
livello di protezione.

6 Servirsi di rulliere o appoggi, qualora si 
debbano lavorare pezzi lunghi o pesanti 
(�000-�500mm). posizionare sempre 
queste attrezzature all'altezza dei piani.

 Non lavorare pezzi particolarmente corti 
o piccoli, rispetto ai dati tecnici.

7 Sul pannello di comando è presente 
un dispositivo di arresto di emergenza, 
inoltre un arresto di emergenza è posi-
zionato sul retro del pannello comandi. 
Il carter scorrevole della macchina per 
cambio lama è dotato di un dispostivo di 
sicurezza che non permette l’avviamento 
della macchina con lo sportello aperto.

8) l' interruttore generale è del tipo luc-
chettabile, onde evitare che nelle pause 
di lavoro, o durante gli interventi di ma-
nutenzione, la macchina  possa essere 
inavvertitamente avviata.

9) Indossare indumenti adatti al lavoro, quali 
tute o bluse, abbottonarsi o arrotolarsi 
le maniche larghe, meglio è utilizzare 
giacche con gli elstici ai polsi e alla vita; 
togliersi braccialetti, anelli e cravatte.

 AttenzIone  
i rischi di infortunio diminuiscono no-
tevolmente se l'operatore che opera 
sulla macchina  adotta comportamenti  
corretti ed accorti, mettendo in pratica 
le informazioni contenute nel presente 
manuale.



  sicar GROUP flash 3200

-  10�  -

Fig. 6.1.2

le seghe circolari mod.  paRTNER, come 
tutte le macchine utensili, per un lavoro otti-
male con i diversi tipi di legno e similari, ne-
cessitano di una lama circolare specifica. In 
seguito elenchiamo alcuni esempi indicativi:

a) per il taglio di pannelli truciolari o 
mediodensi è indicata una lama che abbia 
tra �6 e 76 denti curvi senza scarichi. (Es. 
A  schema 1).

b) per il taglio di legni resinosi o tagli in vena, 
cioè longitudinali, la lama circolare dovrà ave-
re al massimo �6 denti con scarico trucioli e 
limitatori  (Es. b  fig. schema 1).

c) Tagli di pannelli bilaminati o impiallac-
ciati in p.v.c. o formica usare un lama che 
abbia tra i 56 e 80 denti, usare sempre l’in-
cisore per non scheggiare il taglio sul lato 
inferiore del pannello.

n.b.- Quelli descritti sono esempi generici, 
logicamente si dovrà trovare l'esatta lama 
per il taglio voluto, consultando il fornitore 
degli utensili. controllare sempre l'utensile, 
che non abbia denti rotti o impastati dalla 
resina, in questo caso cambiare la lama.
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per la sicurezza dell’operatore, la mac-
china è dotata di dispositivi di sicurezza e 
sistemi di emergenza interbloccati all’ac-
censione.

Di seguito sono riportate le descrizioni dei 
vari dispositivi interblocco ed emergenza: 
fig. 6.1.�a, b, c
S1 pulsante di emergenza su quadro di 

comando (cE/cSa)
S2 pulsante di emergenza sul lato poste-

riore  (cE cSa)
S3 microinterruttore di sicurezza su riparo 

cambio utensile (cE cSa)
S4 interruttore marcia/arresto e sblocco 

freno (motore autofrenante) (cE)
per procedere ad una qualunque delle 

lavorazioni consentite sulla macchina  i 
dispositivi sopra descritti devono essere 
così posizionati:

S1/S� in posizione blocco freno
S� sbloccato
S� sbloccato
S� riparo chiuso

Fig. 6.1.3a

S� S1

Fig. 6.1.3b

S�

Fig. 6.1.3c

S�
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6.2 - LAvorAzIone tAGLIo 
Con GuIdA PArALLeLA 

tAGLIo rIPetItIvo In LArGHezzA;

• bloccare il carro in posizione mediante il 
perno pos. 1 

• posizionare la riga pos. � alla misura de-
siderata, verificandone la quota mediante 
lettura sull’asta metrica pos. 15

• Bloccare la riga mediante la leva eccen-
trica pos. 1�. per eventuali correzioni 
di misura sbloccare il pomello pos. 8  e 
ruotare il pomello pos. 9 in senso orario 
o antiorario per eseguire spostamenti mi-
crometrici della riga. Giunti alla posizione 
desiderata ribloccare il pomello pos. 8.

• Sollevare la lama per mezzo del volantino 
pos. 6 almeno 5 mm sopra lo spessore 
da tagliare. Ruotando il volantino in senso 
orario la lama sega sale, ruotandolo in 
senso antiorario la lama scende.

• posizionare correttamente la cuffia di 
protezione della lama sega incisore prima 
di avviare la macchina

• Utilizzare sempre l’apposito spingipezzo 
pos. 1� in dotazione alla macchina per il 
taglio di pezzi stretti o corti

Fig. 6.2.1

5

1�
�

1�

15

Fig. 6.2.2

6

11

8

9

Fig. 6.2.3

1
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6.3  LAvorAzIone dI tAGLIo 
Con LAMA InCLInAtA 
fig. 6.3.1, 6.3.2, 6.�.�, 6.�.�

• Sollevare la lama al massimo mediante 
il volantino pos. 6

• inclinare la lama con il volantino pos. � 
in modo da evitare che la lama si sposti 
durante il taglio 

• leggere i gradi sul numeratore mecca-
nico pos. 5 posto sul carter frontale

per un buon lavoro tenere la lama �-5 mm 
più alta del pezzo.per il taglio di materiali no-
bilitati si può usare l’incisore per preincidere 
il materiale prima del taglio effettivo
per la regolazione dell’incisore vedi il pa-
ragrafo 5.7.�
Dopo aver inclinato la lama nella posizione 
richiesta bloccare il volantino per l’inclina-
zione per mezzo del pomello pos. �.

Fig. 6.3.1

5

�

Fig. 6.3.2

�

�

Fig. 6.3.3

5

Fig. 6.3.4

6
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6.4 LAvorAzIone dI 
rIFILAturA  fIG. 6.�.1, fIG. 
6.�.� 

E’ il primo taglio che si esegue su un 
pannello o su un asse di tronco
• bloccare il pezzo mediante il premilegno 

pos. 1
• appoggiare il pezzo in lavorazione contro 

la lamiera di appoggio pos. � in dota-
zione

• usare la leva pos. � per spingere il car-
ro

6.5 LAvorAzIone dI 
tAGLIo(tronCAturA)  
fIG. 6.5

Questa lavorazione vienen eseguita con 
l’ausilio del carro scorrevole.

Bloccare il legno con il premilegno pos. 1 
ed apoggiarlo alla riga del traliccio pos. � o 
allo squadrino orientabile.

6.6 LAvorAzIone dI 
SQuAdrAturA deI 
PAnneLLI          fIG. 6.6 

appoggiare il pannello da squadrare sopra 
il traliccio in appoggio alla riga pos. 6. Uti-
lizzare le battute pos. � come arresto del 
pezzo lungo la riga del traliccio. Bloccare 
le battute una volta posizionate, per mezzo 
del pomello pos. 7.
Si possono eseguire tagli diritti e tagli in-
clinati.
Bloccare il pezzo mediante il premilegno 
pos. 1.

Fig. 6.4.1

Fig. 6.5 Fig. 6.6

�

1
�

Fig. 6.4.1

�

�
�

7

1

�

6

7

5

1
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7.0 - MAnutenzIone

 AttenzIone  
prima di qualsiasi operazione di 
controllo e manutenzione, togliere o 
sezionare la tensione, premendo il 
pulsante rosso dell’interruttore gene-
rale, bloccare l’interruttore generale 
in pos. “0” con un lucchetto e portarsi 
appresso la chiave.

7.1 - MAnutenzIone 
ordInArIA 

  AttenzIone
e’ importante ricordare che le opera-
zioni di pulizia effettuate quotidian-
amente alla fine della lavorazione, 
evitano l’accumulo di polvere e trucioli, 
garantendo nel tempo la durata della 
macchina e delle sue prestazioni in 
tutta sicurezza.

Dopo un periodo di �0, �0 ore di lavoro 
controllare il tensionamento della cinghia di 
trasmissione della lama sega, togliere il car-
ter posteriore e controllare il tensionamento 
delle cinghie di trasmissione della lama. Se 
premendo nella parte centrale esse flettono 
oltre �0 mm occorre tensionarle.

Verificare la corretta posizione della cin-
ghia dell’incisore, questa cinghia è tenuta in 
tensione dalla molla pos. � e non ha bisogno 
di essere tensionata.

Qualora fosse necessario sostituire la 
cinghia dell'incisore, occorre sganciare la 
molla pos. 5, passare la cinghia, allinearla, 
riagganciare la molla e infine rimontare la 
cinghia verificando l'esatto posizionamen-
to.

Fig. 7.1.1 Fig. 7.1.2

Fig. 7.1.3
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7.1.1 ConvoGLIAtore LAMe

7.1.2 SettorI InCLInAzIone

7.1.3 vItI InCLInAzIone e SoLLe-
vAMento PArtner

7.1.4 vAGone CArro SCorre-
voLe

7.2  MAnutenzIone 
StrAordInArIA

7.2.1 tenSIonAMento CInHGHIe

E' dato dalle molle pos. 1 , lama sega 
pos. � incisore.

a) per tensionare la cinghia  lama sega, 
procedere nel togliere la cinghia, allentare 
i grani pos. � e ruotare in senso orario la 
boccola pos. 5. in questo modo la molla 
pos. 1 preme molto di più sul seggiolino 
del motore.

B) Rimettere la cinghia.Uguale per la 
cinghia incisore.

7.3 MAnutenzIone MeCCAnICA

7.3.1 MAnutenzIone GIornA-
LIerA

pulire la macchina dai trucioli, da polveri 
e sfridi di lavorazione.

Fig. 7.2.1

1

5

�

�

�

�
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7.3.2 MAnutenzIone SettI-
MAnALe

Se si lavorano legni resinosi, cambiare 
spesso la lama in modo da salvare la stessa 
da surriscaldamenti o torsioni che la dan-
neggerebbero.

le lame dovranno essere lavate con 
solvente e ammoniaca prima di essere ri-
montate, usando una spazzola con le mani 
protette da guanti da lavoro

Pulire con un soffio d’aria compressa il 
carro mobile in tutte le sue parti, verificando 
l’efficienza della scorrevolezza

Verificare l’efficienza del perno di blocco 
carro per le lavorazioni con la guida paral-
lela.

Pulire con un soffio d’aria la zona interna 
del gruppo lama e del gruppo incisore, per 
evitare il possibile accumulo di polvere o 
residui di sfridi di lavorazione

pulire le guide di inclinazione del gruppo 
sega, le viti di inclinazione e sollevamento 
del gruppo lama

Oliare con olio fine tipo FEBIS-K68 (esso) 
o similare

7.3.3 MAnutenzIone MenSILe

Pulire accuratamente con soffio di aria 
compressa e lubrificare con un leggero 
strato di  olio fine tipo FEBIS-K68 (esso) o 
similare le parti di scorrimento riga per taglio 
parallelo e tutte le parti lavorate o rettificate 
evitando possibili ossidazioni
7.3.3A viti  sollevamento pos. 1 / 

inclinazione pos. 2

7.3.3b Settori inclinazione pos. 3

Fig. 7.3.3A Fig. 7.3.3b 

�

1

�
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7.4 MAnutenzIone eLettrICA
la manutenzione dell’impianto elettrico 

e quadro di controllo della macchina, non 
deve limitarsi alla corretta funzionalità delle 
luci e dei pulsanti presenti sul pannello di 
comando.

Settimanalmente occorre verificare il 
corretto funzionamento dei pulsanti di 
emergenza e verificare l’efficienza del freno 
motore: Il freno motore deve provvedere 
all’arresto dell’albero portautensili entro un 
tempo massimo di 10 secondi dal comando 
di arresto. Se così non fosse provvedere alla 
manutenzione del freno così come indicato 
nelle istruzioni del costruttore del motore for-
nite con la documentazione della macchina 
oppure verificare il corretto fu8nzionamento 
della scheda elettronica, la quale provvede 
all'arresto dell'albero portautensili, come 
indicato nella dotazione di serie fornita dal 
costruttore, vedi schema elettrico allegato.

Mensilmente occorre verificare il funzio-
namento dei pulsanti di emergenza e dei 
dispositivi di sicurezza (microinterruttore 
per l’accesso al cambio lame). la macchi-
na si deve arrestare svitando il pomello di 
chiusura vedi paragrafo 5.7.1

Mensilmente si provvederà ad aprire il 
pannello elettrico, posizionando l’interruttore 
generale sullo “0”, e a controllare lo stato di 
pulizia interno. In caso di bisogno procedere 
alla pulizia utilizzando un aspiratore, non 
utilizzare mai aria compressa per soffiare 
via la polvere.
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7.5 - InConvenIentI - 
SoLuzIonI

premesso che tutte le combinate, ven-
gono collaudate nelle loro parti di movi-
mentazione e di lavoro e quindi non si 
dovrebbero presentare anomalie o difetti, 
ma detto ciò:

Il trasporto, lo scarico, la moviment-
azione, un non corretto uso o una scarsa 
manutenzione possono essere cause di 
inconvenienti, risolvibili con l'esposizione 
a scaletta.

 l'utilizzatore.

         del personale tecnico qualificato

 il personale tecnico del rivenditore  
 o della Ditta Sicar Spa.

Se dopo aver fatto quello qui di seguito 
descritto, il/i problema non sono stati risolti, 
interpellare il servizio assistenza Sicar 
S.p.a., o quello del concessionario Sicar 
più vicino.
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problemi cause rimedi

tAbeLLA GuAStI e rIMedI

problems causes remedy

troubLeSHootInG tAbLe

la macchina non va i moto                 Selettore blocco freno in posizione sblocco Ruotare in posizione blocco o “O” il relativo selettore
 fusibili bruciati Sostituirli, se magnetici inserirli dopo aver eliminato le cause che hanno provocato 

il loro intervento
 Magnetotermico Ripristinarlo dopo aver rimosso le cause che lo hanno disattivato
 Riparo aperto chiudere il riparo per l’accesso al cambio lama e incisore
 pulsante di emergenza premuto Sbloccare il pulsante di emergenza
Il tempo di arresto dell'albero freno motore usurato Sostituzione freno 
portautensili è superiore a 10"   provvedere alla manutenzione

The machine fails to start Brake release switch in release position  Turn relevant switch to lock or “O” position
 Burnt out fuses. - Replace, if magnetic fit after remedying causes of tripping
 Magnetic switch. - Reset after remedying causes that made it disengage
 Guard open. - close the guard accessing the blade and scorer change
 Emergency button pressed. - Release the emergency button
The tool spindle stop time is motor brake worn Replace brake 
higher than 10”   carry out maintenance
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8.0- rottAMAzIone e 
SMALtIMento rIFIutI

8.1- rottAMAzIone
la macchina è costituita essenzialmente 

da materiale ferroso e non ferroso, con 
accessori in materiale plastico (tubazio-
ni dell’impianto pneumatico, elettrico, di 
aspirazione), da una serie di motori e di 
riduttori.

a smantellamento avvenuto, separare 
i vari materiali ferrosi e non ferrosi, ad 
esempio:

a) parti in acciaio
b) parti in plastica
c) parti i rame (cavi elettrici)
d) motori elettrici

per quanto riguarda i riduttori,essi 
dovranno essere svuotati dal lubrificante 
presente, sia esso olio o grasso; i lubricanti 
recuperati dovranno essere stoccati in ap-
positi contenitori.

Il quadro elettrico dovrà essere smem-
brato, separando i componenti elettrici dai 
cavi, dopo essere stato svuotato, l’armadio 
elettrico seguirà la procedura dei materiali 
ferrosi, mentre i componenti elettrici ed i cavi 
saranno raccolti separatamente.

8.2- StoCCAGGIo
per lo stoccaggio dei rifiuti derivanti 

dallo smantellamento della macchina, si 
dovranno utilizzare idonei contenitori, in 
conformità a quanto disposto dalle Direttive 
Europee, o dalle leggi nazionali del paese, 
dove la macchina viene smantellata.

per informazione, ricordiamo, che i 
contenitori dei rifiuti tossico-nocivi, devono 
possedere adeguati requisiti di resistenza, 
in relazione alle proprietà fisico-chimiche, e 
alle caratteristiche di pericolosità, dei rifiuti 
contenuti. Inoltre i contenitori dovranno ri-
portare indicazioni o contrassegni idonei al 
riconoscimento delle sostanze contenute.

8.3- SMALtIMento deI rIFIutI
Anche per lo smaltimento dei rifiuti di 

dovranno osservare le norme legislative 
del paese dove la macchina verrà sman-
tellata.

Di seguito riportiamo, a scopo infor-
mativo, alcune definizioni, e alcune Direttive 
Europee inerenti i rifiuti.

a) Definizione Di rifiuto

Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza 
o oggetto derivante da attività o da cicli 
naturali, abbandonato o destinato all’ab-
bandono.

B) rifiuto speciale

Sono considerati rifiuti speciali:
- i residui derivanti da lavorazioni industriali, 

attività agricole, artigianali, commerciali 
e di servizi che, per qualità o quantità 
non siano dichiarati assimilabili ai rifiuti 
urbani.

ariorate o obsolete
- i veicoli a motore e le loro parti fuori uso

c) rifiuti tossici e nocivi

Sono considerati rifiuti tossici e nocivi 
tutti i rifiuti che contengono o sono conta-
minati dalle sostanze indicate nelle Diret-
tive Europee 75/��� cEE - 76/�0� cEE e 
768/�19 cEE.

D) obbligo Di registrazione

In attuazione della direttiva cEE 75/��9, 
relativa alla eliminazione dei lubrificanti 
esausti, registri di carico e scarico devono 
essere tenuti da tutte le imprese che trattano 
questi rifiuti.

E) smaltimento

Il ritiro di rifiuti speciali o tossico-nocivi 
deve essere affidato a ditte espressamente 
autorizzate e chi effettua materialmente il 



  sicar GROUP flash 3200

-  1�8  -

trasporto deve essere in possesso delle 
prescritte autorizzazioni.

Di seguito si riporta la tabella riepilo-
gativa del tipo di rifiuto ed il proprio codice 
europeo

Descrizione classificazione coDice

Rame, bronzo e ottone Non pericoloso 170401

cavi elettrici Non pericoloso 170408
Quadri elettrici e non elettrici Non pericoloso 160205
circuiti stampati Non pericoloso 160202
alluminio Non pericoloso 170402
Materiale ferroso Non pericoloso 170405

Olii esauriti da circuiti idraulici pericoloso 130107
Olii esauriti da trasmissioni ed ingranaggi pericoloso 130202

Description classification coDe

copper, bronze and brass Not dangerous 170401

Electric cables Not dangerous 170408
Electric and non-electric panels Not dangerous 160205
printed circuits Not dangerous 160202
aluminium Not dangerous 170402
Iron material Not dangerous 170405

hydraulic circuit waste oils Dangerous 130107
Transmission and gears waste oils Dangerous 130202

Description classification coDe

cuivre, bronze et laiton Non dangereux 170401

câbles électriques Non dangereux 170408
armoires électriques et non électriques Non dangereux 160205
circuits imprimés Non dangereux 160202
aluminium Non dangereux 170402
Matériau ferreux Non dangereux 170405

huiles usées des circuits hydrauliques Dangereux 130107
huiles usées des transmissions et engrenages Dangereux 130202
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9.0 - dISeGnI- SCHeMI- 
ALLeGAtI

DOcUMENTaZIONE allEGaTa  

In allegato al presente manuale ven-
gono forniti i seguenti documenti:
1- Schema elettrico completo della lista 

dei componenti utilizzati
�- catalogo completo dei pezzi di ri-

cambio
�- libretto uso e mnutenzioni

10.0 -  rICHIeStA  
PArtI dI rICAMbIo

cOME RIchIEDERE I RIcaMBI  

per ogni richiesta di parti di ricambio è 
indispensabile citare i dati riportati sulla 
targa di identificazione fig. 10.1 oltre ai 
dati dei vari pezzi (tavola, posizione, 
codice e descrizione), avvalendosi della 
scheda di approvvigionamento descritta 
nella pagina successiva. Solamente se 
da parte Vostra vengono indicati chia-
ramente i dati richiesti, si può garantire 
la fornitura del pezzo da Voi deside-
rato. In caso contrario, si renderanno 
necessarie richieste supplementari di 
chiarimenti con conseguente ritardo 
delle spedizioni.
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richiesta dei pezzi di ricambio  

	 cliente 
  . 
.........................................................................................
 
  Indirizzo	 		

	 	

...................................................................................	 .		

................................................................

Data ....................................
Telefono
...........................................................................................

Telefax	 		 ...............

............................................................................

 
Note/Notes/Remarques/anmerkung/Notas: .. ......................................................................................................
.	 .....................................................................................................................................................................................
					 .....................................................................................................................................................................................

 n.b.:    allegare una fotocopia di ogni tavola nella quale si trova il particolare richiesto.
 
 
 
 

	 AttenzIone: cOMpIlaRE DETTaGlIaTaMENTE Il pRESENTE MODUlO  
 
 
 
  

10.1-  Scheda ricambi  -  
os

Tipo di macchina
Type of machine
Modele Machine

Maschinetyp
Tipo de maquina

Matricola
Serial number
Matriculation
matrikel-Nr
Matricula

Data consegna
Delivery date
Date livraison

lieferzeit
plazo de entrega

Tavola
picture
Table

Zeicnung
Tabla

Rif
Ref
Ref
Bez
Ref

Quantità
Quantity
Quantité
Quantita
cantidat




